ACCORDO TRA L’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI MODENA, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LA RSU
Emergenza infermieristica

L’Azienda Ospedaliero-universitaria di Modena, preso atto della perdurante carenza di dotazione organica puntualmente in area assistenziale, dichiara di prorogare l’accordo del 28 giugno 2005, senza soluzione di continuità, fino all’assunzione dei 20 infermieri oggetto del presente accordo, con conseguente copertura del turn over.
FRA LE PARTI SI CONVIENE QUANTO SEGUE
1) Entro la fine del mese di febbraio 2006 le parti addiverranno ad un accordo sul tema oggetto della dichiarazione dell’Azienda del punto precedente; l’accordo in parola avrà come base di partenza la proposta che le OO.SS. e la RSU oggi hanno unitariamente presentato (Allegato 1);

2) L’Azienda si impegna ad assumere 20 infermieri non appena sarà disponibile la graduatoria in corso di definizione oltre la copertura del turn over;

3) Le parti si danno impegno ad un confronto, in apposita sessione, entro la scadenza dei primi tre mesi di vigenza del presente accordo;

4) Al personale dedicato alla Pd programmata si riconosce un gettone di € 20,00 in caso di sforamento delle Pd programmate nel mese.

20 dicembre 2005 
	     Delegazione aziendale
	Delegazione sindacale

	     Teofilo Andreis  
	FP CGIL (Maglitto Alfredo)

	
	FPS CISL (La Longa Antonino)

                  (Gambardella Virginia)

                   (Sorrentino Gabriele)

	
	UIL FPL (Ferrara Gerry)*
RSU 

Stradi Loris

Ciccone Raffaele

Carbonaro Anna

Abatini Benedetto 

Martinelli Claudio

Coppola Gianluca


* Ferme restando le pregiudiziali apposte nell’intesa del 28.06.2005 (UIL FPL)
ALLEGATO 1

ACCORDO TRA L’AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI MODENA, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E LA RSU

Emergenza infermieristica

Le parti

· Visto l’accordo 28 giugno 2005 in merito all’emergenza estiva;

· Richiamato l’accordo in materia di sostituzione di personale assente per breve periodo sottoscritto in data 3 maggio 2005

                                                      concordano

1. che l’Azienda riconoscerà, nelle unità operative che garantiscono una presenza  commisurata  al debito orario contrattuale, in caso di una sola chiamata straordinaria in PD, nel trimestre  preso a  riferimento, la maggiorazione prevista nell’accordo sulle brevi sostituzioni (3 maggio 2005) ; dalla seconda chiamata  in poi si rientra nell’attribuzione delle quote di cui al punto 2.

2. che nelle unità operative,  ove i coordinatori  hanno programmato in via straordinaria, per garantire ai pazienti  la normale assistenza prevista, secondo i minuti di assistenza riconosciuti, una presenza   che comporti un aumento  programmato del  debito orario contrattuale individuale, l’Azienda riconoscerà:

· per la chiamata relativamente al turno diurno la quota di 100 euro incidente sul bilancio aziendale;

· per la chiamata relativamente al turno notturno la quota di 140 euro incidente sul bilancio aziendale; 140 euro per i richiami in turno festivo;

· restano ferme tutte le altre spettanze previste dal CCNL vigente oltre  la quota prevista dal CCNL per la chiamata in P.D. Che verrà a sommarsi alla quota di cui al punto precedente;

· le ore lavorate in ragione del richiamo in servizio saranno retribuite secondo la tipologia contrattuale di svolgimento delle stesse (festivo, notturno, notturno-festivo) e maggiorate ulteriormente del 20%;

3. che resta fermo un tetto massimo di richiami in servizio tale da garantire il rispetto della normativa in tema di orario di lavoro e comunque fino ad un massimo di due richiami mensili;

4. che l’Azienda si impegna ad  assumere 20 infermieri, non appena disponibile la graduatoria in corso di definizione;  

5. che la vigenza del presente accordo  decorre dal 1 ottobre 2005 fino alla data dell'assunzione degli infermieri di cui al punto precedente, previo confronto con le RSU ed OO.SS.;

6. per quanto non previsto dal presente accordo si richiamano  per intero, in combinato disposto  fra loro ed il presente accordo,  gli accordi citati in premessa.

7. Le parti si danno reciproco impegno ad incontrarsi, in apposita sessione di confronto, entro lo scadere dei primi tre mesi di vigenza del presente accordo.

